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SMAGUA 2008 LA GRANDE VETRINA TECNOLOGICA

PER L'INDUSTRIA DELL'ACQUA

Del 11 a 14 marzo 2008 si terrà la XVIII edizione di SMAGUA, il Salone Internazionale dell'Acqua e, contemporaneamente, la VIII edizione del Salone dell'Ambiente. Questa nuova edizione di una delle fiere internazionali più importanti del settore si svolge in un momento di forte impulso delle tecnologie dell'acqua, sempre più presenti e necessarie nelle politiche idriche di tutti i paesi. 

SMAGUA 2008 coincide con i preparativi della Fiera Internazionale Expo 2008 di Saragozza “Acqua e Sviluppo Sostenibile”, avvenimento che condivide l’obiettivo del Salone: la gestione integrata e sostenibile delle risorse idriche.

Le aziende leader del settore dell'acqua e dell’ambiente non possono perdere l’appuntamento con SMAGUA 2008, fiera di riferimento per l'industria dell'acqua e strumento fondamentale per le strategie di commercializzazione delle imprese del settore. Un incontro commerciale al quale nella scorsa edizione del 2006 hanno partecipato 29.000 professionisti e ha ospitato 1.582 espositori provenienti da 38 paesi. L'alto livello tecnologico dei contributi e le novità presentate in ogni edizione della fiera rivelano l’ottima salute di un settore che negli ultimi anni è cresciuto costantemente e che ancora presenta un grande potenziale di sviluppo. Data la vitale importanza e la scarsa disponibilità dell’acqua, la sua gestione è divenuta un elemento di primaria importanza per l’amministrazione pubblica, così come la ricerca della sostenibilità e la preservazione dell’ambiente, costituendo un impulso per lo sviluppo di nuove formule, proposte e tecnologie per l'ottimizzazione della gestione di tale elemento. Poiché esiste un'elevata domanda di tecnologia per la gestione dell'acqua, nella prossima fiera SMAGUA si prevede che possano nascere soluzioni innovative, ecologicamente sostenibili ed economicamente attuabili, sia nella prospezione e nella captazione di acqua, sia nei settori di convogliamento, trasporto e nelle apparecchiature per il trattamento, la depurazione e il riciclaggio delle acque, uno dei settori di maggior sviluppo. 
Il prezzo e il costo dell'acqua

Dinanzi alla scarsità di acqua, adeguamento delle tariffe: il pagamento in base all’uso è la ricetta per far fronte alla mancanza d’acqua e ai problemi derivanti dalle siccità in Europa. Bruxelles vuole promuovere il dibattito sull'acqua in Europa a tutti i livelli, perciò la Commissione Europea ha presentato lo scorso mese di luglio una comunicazione intitolata “Scarsità dell’acqua e siccità in Europa”, che raccoglie le linee guida della nuova strategia da intraprendere. Con essa si vuole fare in modo che nel 2010 tutti i paesi dell'UE applichino tariffe adeguate agli usi e al valore dell'acqua e che gli utenti la paghino indipendentemente dalla sua provenienza, sia che provenga da una rete di distribuzione, da un fiume o da un acquifero. Non si deve dimenticare che la Direttiva Quadro dell'Acqua (DMA) approvata nel 2000, stabilisce che la fattura dell'acqua deve includere tutti i costi, sia quelli di captazione sia quelli di trattamento e successiva depurazione. Ora la Commissione ha informato che applicare un sistema di tariffe che consenta di recuperare i costi nel 2010, sarà un requisito imprescindibile per gli aiuti finanziari dell'UE alla costruzione di nuove infrastrutture idriche. In tale Comunicazione, la CE ha ricordato anche che la produzione agricola, così come tutte le altre attività economiche, dovrebbe essere adeguata alla disponibilità di acqua in ciascuna zona per essere sostenibile, segnalando che gli aiuti comunitari ad alcune colture su terreni irrigati presuppone l’aumento della pressione sulle riserve d’acqua in zone di scarsità, che dovranno essere revisionate in futuro e rivolte preferibilmente a quegli agricoltori che sfruttano meglio l'acqua. In questo senso, la Commissione propone un miglioramento delle infrastrutture per evitare le perdite d’acqua, nonché l’ottimizzazione dei sistemi di misurazione del consumo, con l'installazione di moderni dispositivi nei sistemi d’irrigazione. 

La Spagna è uno dei paesi più colpiti da questa misura dei tagli degli aiuti, poiché attualmente  la fattura pagata dai cittadini è poco più della metà del prezzo reale dell'acqua. È paradossale  il fatto che nel nostro paese l'acqua sia scarsa, mentre il prezzo è uno dei più bassi in Europa e il consumo uno dei più alti. Perciò, per adempiere il principio di ricupero dei costi dei servizi dell'acqua, si prevedono aumenti dei prezzi fino al 30% nei prossimi anni. In futuro quindi l'applicazione e lo sviluppo di nuove tecnologie dell'acqua assumeranno un ruolo fondamentale affinché la fattura dell'acqua non risulti troppo gravosa per i consumatori. Così i dispositivi risparmiatori di nuova generazione quali i riduttori di portata, in grado di ridurre il consumo dei rubinetti e delle docce fino ad un 25%, e il riciclaggio e il riutilizzo di acque residuali saranno nel prossimo futuro i grandi alleati degli utenti, che potranno raggiungere con il loro uso, secondo un recente studio, riduzioni nel consumo di acqua fino ad un 48% nell'ambiente domestico.

Cresce il business della desalinizzazione

Nonostante le polemiche che scatenarono, gli impianti di desalinizzazione stanno risultando essere molto funzionali nelle zone nelle quali sono stati avviati, sopratutto nelle zone mediterranee a scarsità idrica. I desalinizzatori spagnoli raggiungono già i 713 ettometri cubi d’acqua del totale generale previsto dal Programma A.G.U.A. (Azioni per la Gestione e l'Utilizzo dell'Acqua) del Ministero dell’Ambiente, che ammonta a 853 ettometri cubi. Dal 2005 gli investimenti necessari per raggiungere la capacità attuale sono stati di 1.945 milioni di Euro. 

Tale capacità si distribuisce per zone nel seguente modo: Murcia e Alicante dissalano complessivamente 334 ettometri cubi annuali, li segue Almeria, con 117 ettometri cubi, poi Malaga, con 100 ettometri cubi; Barcellona (60 ettometri cubi); Castellón (33); le Isole Canarie (19); le Isole Baleari (17); Girona (10); Valencia (8); Ceuta e Melilla (7,5 ciascuna). 

Secondo i dati dell’Atta (Associazione Tecnologica per il Trattamento delle Acque) nel mondo esistono 12.000 desalinizzatori, che provvedono alla fornitura di 140 milioni di utenti, con una produzione di 47 ettometri cubi di acqua al giorno e con la previsione di raggiungere i 65 ettometri cubi giornalieri nel 2010. Il tasso di crescita annuale di produzione dell'acqua dissalata è sempre maggiore e le aziende spagnole sanno come sfruttare questa situazione. Quindi, contemporaneamente allo sviluppo del Piano A.G.U.A., con l'esperienza accumulata e seguendo strategie di diversificazione e di internazionalizzazione, le aziende spagnole si sono lanciate sul mercato mondiale della desalinizzazione e, attualmente, stanno istallando desalinizzatori in grado di erogare acqua dolce per dieci milioni di persone. È il caso di società come Acciona Agua, leader mondiale nella desalinizzazione a osmosi inversa che recentemente si è aggiudicata due nuovi contratti per la costruzione di due impianti desalinizzatori negli Emirati Arabi Uniti e in Algeria, due progetti che si uniscono a quelli già avviati negli Stati Uniti e nel Regno Unito.

Obiettivo: risparmio di energia

Nel mercato della desalinizzazione gli ultimi studi e progressi sono rivolti al risparmio dei costi, sia nel consumo energetico sia nel costo finale dell’acqua dissalata. Sebbene nell'ultimi 30 o 40 anni si sia diviso per dieci il consumo necessario per ottenere un metro cubo, è possibile continuare ad abbassare i costi. Attualmente grazie al processo ad osmosi inversa, i desalinizzatori consumano da 3 a 3,5 kw/ora per metro cubo prodotto, con un costo di 0,50 Euro. Le nuove tecnologie di desalinizzazione, l'uso di energia solare negli impianti o di energia eolica marina, oltre alla semplificazione dei processi di produzione ridurranno ulteriormente tali costi. Questo è perlomeno l’obiettivo di un progetto di ricerca di due anni di durata avviato nell’impianto desalinizzatore di Valdelentisco (Mazarrón, Murcia). Il progetto si propone di ridurre il costo finale dell'acqua dissalata del 15 per cento e i costi energetici della desalinizzazione di un 20 o 30 per cento rispetto agli impianti attualmente esistenti. Il desalinizzatore di Valdelentisco, un’iniziativa che rientra nel Programma Acqua, inizierà a produrre acqua in settembre e sarà il maggiore impianto desalinizzatore d’Europa e il terzo del mondo.

Un'edizione che passerà alla storia

Questa edizione di SMAGUA coincide con un momento ottimale per l'industria dell'acqua e per le tecnologie ambientali, settori in piena auge, la cui crescita e sviluppo dipendono direttamente dall'innovazione e dai nuovi e costanti contributi delle aziende, sia per quanto riguarda le idee sia le apparecchiature e le soluzioni per la gestione integrale e integrata dell'acqua. Siamo sicuri che SMAGUA 2008 sarà un'edizione eccezionale, che si inserisce inoltre perfettamente nella cornice dei preparativi dell'Expo Saragozza, che hanno generato sinergie e benefici reciproci per entrambi gli eventi. Per questi motivi, per i professionisti e per le società del settore, sia nel panorama nazionale sia internazionale, SMAGUA è già lo spazio di riferimento commerciale e tecnico, nonché uno strumento estremamente utile per mantenersi aggiornati, per conoscere le ultime tendenze e per aprire nuovi mercati.
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